
Sfide determinanti nell’affrontare la povertà 
energetica nelle metropoli attraverso le comunità 
energetiche
*	 Individuazione delle famiglie in condizioni di 

povertà energetica. 
Definire, identificare e coinvolgere le 
famiglie in condizioni di povertà energetica 
è un ostacolo fondamentale nello sviluppo 
di soluzioni efficaci. Individuare i gruppi 
vulnerabili è complesso dal punto di vista 
amministrativo, mentre lo stigma sociale 
e il timore di rivelare la propria situazione 
finanziaria contribuiscono a dissuadere dalla 
partecipazione.

*	 La ristrutturazione degli edifici è 
necessaria, benché lenta e costosa.  
Una ristrutturazione profonda per ridurre 
il consumo energetico di base comporta un 
risparmio immediato in termini di energia, 
costi, comfort e salute per le famiglie, oltre 
ad essere più sostenibile dal punto di vista 
ambientale rispetto alla costruzione di 
nuovi alloggi. Si tratta di una misura sempre 
più diffusa nella legislazione europea, 
ad esempio l’ultima EPBD (2024/1275) 
richiede che gli edifici residenziali ottengano 
l’etichetta energetica E entro il 2030. 
Tuttavia, la ristrutturazione degli edifici 
è notoriamente dispendiosa in termini di 
capitale, lenta e priva di un chiaro business 
case, al di fuori di ingenti sovvenzioni.

*	 Le sovvenzioni sono necessarie ma non 
sufficienti.  
Le sovvenzioni rappresentano una risposta 
ideale alle crisi a breve termine e per 
incentivare l’adozione di nuove misure  
e comportamenti. Tuttavia, poiché sono 
legate alle priorità politiche e ai bilanci,  
le sovvenzioni e i sussidi sono inaffidabili  
e insufficienti a finanziare completamente  
le tecnologie e le misure necessarie.

*	 Gli attuali approcci alla povertà energetica 
spesso sono rivolti al consumo e ignorano la 
produzione. 
Oltre alla ristrutturazione, affrontare la 
povertà energetica generando energia 
green, locale e accessibile è un’alternativa, 
spesso scarsamente considerata dalle 
autorità metropolitane. La legislazione 
europea riconosce già la produzione locale 
di energia: la direttiva 2023/2413/UE per la 
promozione dell’energia da fonti rinnovabili, 
il pacchetto “Energia pulita per tutti gli 
europei” (2019) e la direttiva 2019/944/
UE relativa a norme comuni per il mercato 
interno dell’energia elettrica prevedono 
che il fabbisogno energetico domestico 
non soddisfatto sia coperto da energie 
rinnovabili locali. Le strutture giuridiche delle 
comunità energetiche e gli incentivi fiscali 
in Europa consentono la condivisione di 
energia a basso costo.

*	 Le comunità energetiche non sono 
una soluzione miracolosa alla povertà 
energetica.  
Sebbene le comunità energetiche vengano 
spesso create per affrontare la povertà 
energetica, il loro approccio non è sempre 
chiaro e la loro istituzione è frequentemente 
considerata di per sé una prova di 
successo. Si rende quindi necessario un 
accordo settoriale sugli indicatori chiave di 
prestazione (KPI) per misurare chiaramente 
i benefici per le famiglie.
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Che cosa  
c’è in gioco?
Dopo la casa e il cibo, l’energia rappresenta 
la spesa maggiore per le famiglie europee 
(Eurostat, 2023). Circa il 16% dei cittadini 
europei deve far fronte alla povertà 
energetica, definita come la mancanza di 
accesso ai servizi energetici essenziali, 
tra cui riscaldamento, raffrescamento, 
elettricità e acqua (Commissione Europea, 
2024). Data la loro incidenza sul bilancio 
complessivo delle famiglie, la riduzione dei 
costi energetici non solo risolverebbe il 
problema della povertà energetica, ma 
contribuirebbe anche a ridurre il costo della 
vita in Europa in generale. 

Le comunità energetiche possono essere 
un mezzo efficace per ristrutturare i sistemi 
energetici, consentendo ai cittadini di 
guidare la transizione energetica a livello 
locale e di beneficiare direttamente di una 
migliore efficienza energetica, bollette più 
basse, riduzione della povertà energetica 
e creazione di opportunità di lavoro. I 
comuni svolgono un ruolo fondamentale 
nell’affrontare la povertà energetica 
sostenendo le iniziative gestite dai cittadini. 
Entrando a far parte della comunità 
energetica, possono comprendere meglio e 
fronteggiare le sfide con cui si confrontano 
le famiglie in condizioni di povertà energetica, 
sostenendole in diversi modi.

Per contrastare la povertà energetica con 
una comunità energetica, è necessario 
valutare le esigenze dei consumatori 
vulnerabili sin dall’inizio e durante tutto il 
processo, non solo come considerazione 
secondaria al termine della fase di 
implementazione. Le famiglie in condizioni 
di povertà energetica spesso necessitano 
di disposizioni specifiche per aderire 
alla comunità energetica, quali costi di 
investimento e operativi ridotti o inesistenti, 
con criteri e approcci di identificazione, 
coinvolgimento e selezione ben definiti.

In che modo le autorità metropolitane 
possono affrontare la povertà energetica 
urbana attraverso le comunità energetiche?
Rolf Bastiaanssen, Direttore dell’Energia, BAX
Dominic Stephen, Responsabile del Progetto dei Sistemi Energetici Locali, BAX



 “Poiché la povertà 
energetica può essere 
stigmatizzata, le 
comunità energetiche 
devono offrire un 
valore tangibile alle 
persone vulnerabili, 
senza emarginare 
ulteriormente 
i gruppi colpiti.”
Area metropolitana di Barcellona  
(Spagna)

“Gli enti locali mirano 
a ridurre i costi del 
consumo energetico 
dei propri cittadini e a 
investire nelle energie 
rinnovabili.  
Tuttavia,  
la complessità 
normativa e le politiche 
nazionali sfavorevoli alle 
comunità energetiche 
rappresentano ostacoli 
significativi.”
Associazione Metropolitana di Cracovia 
(Polonia)

“Gli strumenti di 
comunicazione 
COMANAGE sono 
progettati per 
coinvolgere i gruppi 
vulnerabili e garantire 
la loro partecipazione 
alla co-creazione di 
comunità energetiche.”
Area pilota del Lazio  
(Italia)

In che modo COMANAGE sta affrontando la povertà 
energetica
Per promuovere le comunità energetiche e fronteggiare la povertà energetica, il progetto 
COMANAGE1 ha sviluppato la piattaforma aperta digitale COMANAGE. Essa comprende un kit 
di strumenti per le autorità locali e i cittadini, una piattaforma di e-learning e strumenti sociali 
inclusivi per responsabilizzare e formare i cittadini e le amministrazioni affinché siano più partecipi 
nella governance delle comunità energetiche, ad esempio i tre passaggi per evitare le quote 
come barriera all’ingresso, stringendo alleanze con attori sociali, definendo l’idoneità ai sussidi e 
istituendo meccanismi di sovvenzione.

How COMANAGE is addressing energy poverty
To foster energy communities and address energy poverty, the COMANAGE1 
project has created the COMANAGE Open Platform. This includes a toolkit for local 
authorities and citizens, an e-learning platform, and inclusive social tools to empower 
and train citizens and administrations to be more inclusive in the energy communities 
governance, for example, the three steps to overcome quotas as an entry barrier 
by drawing alliances with social actors, defining eligibility for subsidies and setting up 
subsidy mechanisms.

1. The EU-LIFE funded COMANAGE project produced a toolkit for citizens and municipalities to create 
and scale Energy Communities and implemented it in 3 pilot hubs in the metropolitan areas of Barcelona 
(Spain), Krakow (Poland) and Lazio (Italy).

Creating inclusive energy communities that target 
the energy poor

COMANAGE pilots show how energy communities can 
meaningfully benefit those most affected by energy poverty. 
In Lazio region (Italy), over 34 energy communities have been 
supported, including in smaller or remote areas where energy 
community initiatives help ensure broad participation. In Krakow 
Metropolitan Area (KMA) (Poland), energy communities are 
viewed as one response to high energy costs, offering shared 
savings, greater self-reliance, and aggregating requests for 
financial support from residents.

Raising awareness and improving energy literacy 

The COMANAGE toolkit consolidates tools and guidelines 
to include vulnerable groups most unaware of the financial 
opportunities of energy communities. In Lazio, public awareness 
campaigns reached over 3,600 stakeholders, offering 
anonymous participation to reduce stigma associated with 
energy poverty. In KMA, more than 2,500 citizens are estimated 
to be engaged. The e-learning platform offers accessible 
training for citizens and public officers alike. 

Lowering financial and administrative barriers to 
entry

Despite offering economic benefits in the longer-term, joining 
an energy community may involve costs including membership 
and participation time. To reduce this burden, Barcelona 
Metropolitan Area’s (AMB) “La Teulada” One-Stop-Shop 
created a legal template for the constitution of energy 
communities that eliminate or reduce the entry fees for 
vulnerable households, while in KMA and ANCI Lazio, One-Stop-
Shops provide hands-on support to navigate legal and financial 
complexity.

Enabling access to public funding and trusted support

Through energy communities, citizens are well-positioned to 
jointly apply for finance to deliver renovation and local energy 
generation. In Madrid Municipality, as a COMANAGE replicator, 
the project tools have helped citizens to apply for grants covering 
<80% of renovation costs. Furthermore, as demonstrated in both 
Madrid and KMA, municipalities are generally trusted by citizens, 
able to act as credible intermediaries between vulnerable 
communities and private energy service providers to deliver 
energy poverty mitigation measures.

“Since energy poverty 
can be stigmatized, 
energy communities 
need to offer tangible 
value to vulnerable 
people, without further 
ostracizing affected 
groups.”
Barcelona Metropolitan Area (Spain)

“Local governments 
aim to reduce their 
citizens’ energy 
bills, and to invest 
in renewables. Yet, 
legal complexity and 
unfavourable national 
policies for energy 
communities are 
significant barriers.”
Krakow Metropolis Association 
(Poland)

“The COMANAGE 
communication tools 
are designed to 
engage vulnerable 
groups and ensure 
their involvement in 
co-creating energy 
communities.”
Lazio Pilot Hub (Italy)

Creare comunità energetiche inclusive che si 
rivolgono alle persone in condizioni di povertà 
energetica 
I progetti pilota COMANAGE mostrano come le comunità energetiche 
possano apportare benefici significativi alle persone più colpite 
dalla povertà energetica. Nella regione Lazio (Italia) sono state 
sostenute oltre 34 comunità energetiche, anche in aree più piccole 
o remote dove le iniziative di tali comunità contribuiscono a garantire 
un’ampia partecipazione. Nell’area metropolitana di Cracovia (KMA) 
(Polonia) le comunità energetiche si considerano una risposta ai costi 
energetici elevati, in quanto offrono risparmi condivisi, una maggiore 
autosufficienza e l’aggregazione delle richieste di sostegno finanziario da 
parte dei residenti.
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project has created the COMANAGE Open Platform. This includes a toolkit for local 
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viewed as one response to high energy costs, offering shared 
savings, greater self-reliance, and aggregating requests for 
financial support from residents.
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The COMANAGE toolkit consolidates tools and guidelines 
to include vulnerable groups most unaware of the financial 
opportunities of energy communities. In Lazio, public awareness 
campaigns reached over 3,600 stakeholders, offering 
anonymous participation to reduce stigma associated with 
energy poverty. In KMA, more than 2,500 citizens are estimated 
to be engaged. The e-learning platform offers accessible 
training for citizens and public officers alike. 

Lowering financial and administrative barriers to 
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Despite offering economic benefits in the longer-term, joining 
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and participation time. To reduce this burden, Barcelona 
Metropolitan Area’s (AMB) “La Teulada” One-Stop-Shop 
created a legal template for the constitution of energy 
communities that eliminate or reduce the entry fees for 
vulnerable households, while in KMA and ANCI Lazio, One-Stop-
Shops provide hands-on support to navigate legal and financial 
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Enabling access to public funding and trusted support

Through energy communities, citizens are well-positioned to 
jointly apply for finance to deliver renovation and local energy 
generation. In Madrid Municipality, as a COMANAGE replicator, 
the project tools have helped citizens to apply for grants covering 
<80% of renovation costs. Furthermore, as demonstrated in both 
Madrid and KMA, municipalities are generally trusted by citizens, 
able to act as credible intermediaries between vulnerable 
communities and private energy service providers to deliver 
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Sensibilizzazione e rafforzamento 
dell’alfabetizzazione energetica 
Il toolkit COMANAGE consolida strumenti e linee guida per includere i 
gruppi vulnerabili più inconsapevoli delle opportunità finanziarie offerte 
dalle comunità energetiche. Nel Lazio, le campagne di sensibilizzazione 
del pubblico hanno raggiunto oltre 3.600 stakeholder, prevedendo una 
partecipazione anonima per ridurre lo stigma associato alla povertà 
energetica. Nell’area metropolitana di Cracovia si stima che siano 
coinvolti oltre 2.500 cittadini. La piattaforma di e-learning offre una 
formazione accessibile sia alla cittadinanza che ai funzionari pubblici.
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viewed as one response to high energy costs, offering shared 
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to include vulnerable groups most unaware of the financial 
opportunities of energy communities. In Lazio, public awareness 
campaigns reached over 3,600 stakeholders, offering 
anonymous participation to reduce stigma associated with 
energy poverty. In KMA, more than 2,500 citizens are estimated 
to be engaged. The e-learning platform offers accessible 
training for citizens and public officers alike. 

Lowering financial and administrative barriers to 
entry

Despite offering economic benefits in the longer-term, joining 
an energy community may involve costs including membership 
and participation time. To reduce this burden, Barcelona 
Metropolitan Area’s (AMB) “La Teulada” One-Stop-Shop 
created a legal template for the constitution of energy 
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generation. In Madrid Municipality, as a COMANAGE replicator, 
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<80% of renovation costs. Furthermore, as demonstrated in both 
Madrid and KMA, municipalities are generally trusted by citizens, 
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communities and private energy service providers to deliver 
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Riduzione delle barriere finanziarie e amministrative 
all’ingresso 
Nonostante offra vantaggi economici a lungo termine, l’adesione a una 
comunità energetica può comportare dei costi, tra cui l’iscrizione e il 
tempo impiegato per partecipare. Per ridurre questi oneri, lo sportello 
unico “La Teulada” dell’area metropolitana di Barcellona (AMB) ha creato 
un modello legale per la costituzione di comunità energetiche che elimina 
o riduce le quote di iscrizione per le famiglie vulnerabili, mentre nell’area 
metropolitana di Cracovia , così come nella regione Lazio gli sportelli unici 
forniscono un supporto pratico per orientarsi nella complessità legale e 
finanziaria.
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viewed as one response to high energy costs, offering shared 
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to include vulnerable groups most unaware of the financial 
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anonymous participation to reduce stigma associated with 
energy poverty. In KMA, more than 2,500 citizens are estimated 
to be engaged. The e-learning platform offers accessible 
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communities that eliminate or reduce the entry fees for 
vulnerable households, while in KMA and ANCI Lazio, One-Stop-
Shops provide hands-on support to navigate legal and financial 
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Through energy communities, citizens are well-positioned to 
jointly apply for finance to deliver renovation and local energy 
generation. In Madrid Municipality, as a COMANAGE replicator, 
the project tools have helped citizens to apply for grants covering 
<80% of renovation costs. Furthermore, as demonstrated in both 
Madrid and KMA, municipalities are generally trusted by citizens, 
able to act as credible intermediaries between vulnerable 
communities and private energy service providers to deliver 
energy poverty mitigation measures.
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Facilitazione dell’accesso ai finanziamenti pubblici  
e un supporto affidabile 
Attraverso le comunità energetiche, i cittadini sono in una posizione 
favorevole per richiedere congiuntamente finanziamenti per la 
ristrutturazione e la produzione locale di energia. Nel comune di Madrid, 
in qualità di “replicatore” COMANAGE, gli strumenti del progetto hanno 
permesso ai cittadini di richiedere sovvenzioni che coprono l’80% dei 
costi di ristrutturazione. Inoltre, come dimostrato sia a Madrid che 
nell’area metropolitana di Cracovia, i comuni godono generalmente della 
fiducia dei cittadini e sono in grado di agire come intermediari credibili 
tra le comunità vulnerabili e i fornitori privati di servizi energetici per 
attuare misure di mitigazione della povertà energetica.

1.	 Il progetto COMANAGE, finanziato dal programma LIFE dell’Unione Europea, ha sviluppato un kit di strumenti 
per i cittadini e i comuni per creare e ampliare le comunità energetiche e lo ha implementato in tre centri pilota 
nelle aree metropolitane di Barcellona (Spagna), Cracovia (Polonia) e nel Lazio (Italia).

https://comanage.spindoxlabs.com/cop
https://comanage-dev.spindoxlabs.com/wp-content/uploads/2025/07/Steps-to-overcome-barriers.png
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Domande e raccomandazioni  
per i decisori politici
Le domande riportate di seguito invitano a una riflessione pratica tra i decisori politici e gli attori metropolitani. 
Esse richiamano le principali intuizioni del progetto COMANAGE e forniscono principi generali che possono 
essere adattati dalle città al di fuori del progetto, orientando la progettazione di comunità energetiche scalabili.

01 In che modo la vostra città potrebbe 
porre l’accessibilità energetica al centro 
di una strategia a livello cittadino?
Molti dei progetti pilota COMANAGE segnalano difficoltà nel definire, 
identificare e coinvolgere le famiglie “energeticamente povere”. 
Benché animato da buone intenzioni, questo approccio si rivela spesso 
oneroso dal punto di vista amministrativo, non sempre porta a risultati 
convincenti e può trascurare approcci più efficienti per fornire energia 
a prezzi accessibili a un numero maggiore di utenti finali metropolitani. 
Anziché investire risorse in una fascia demografica specifica, le autorità 
metropolitane potrebbero prendere in considerazione soluzioni per 
garantire energia a prezzi accessibili a tutti, ad esempio rendendo più 
accessibile l’autoconsumo collettivo.

Ridefinire la povertà 
energetica: da costo  
a opportunità

02 Su quali questioni la vostra città 
potrebbe intervenire presso i legislatori 
per rimuovere le barriere normative 
sottostanti alle comunità energetiche 
scalabili?
Le autorità metropolitane sono in una posizione privilegiata per 
affrontare la povertà energetica attraverso il sostegno verso il basso 
ai progetti locali, oltre a promuovere verso l’alto nuove politiche 
energetiche. Ad esempio, le autorità potrebbero esercitare pressioni sul 
proprio governo nazionale per ottenere un mercato energetico locale 
e una normativa fiscale più favorevoli, che riflettano nei costi energetici 
finali l’uso proporzionale della rete, aumentando così l’accessibilità 
dell’energia prodotta a livello locale. Nell’ambito di COMANAGE, 
“replicatori” come la Diputació de Girona e centri pilota quali l’area 
metropolitana di Barcellona, la regione Lazio e l’area metropolitana di 
Cracovia hanno tutti dimostrato i primi successi con questo approccio, 
mirando a migliorare le condizioni di mercato sottostanti per comunità 
energetiche sostenibili. 

Agire verso l’alto

03 Quali indicatori chiave di prestazione 
(KPI) contribuirebbero a fornire un 
impatto reale per le abitazioni e le 
imprese e a individuare le innovazioni più 
utili da replicare? 
L’esistenza delle comunità energetiche di per sé non ne garantisce 
necessariamente l’impatto: senza una precisa misurazione dei benefici, 
potrebbero infatti rivelarsi iniziative animate da buone intenzioni 
ma costose. Per garantire la scalabilità, le comunità energetiche 
dovrebbero essere realmente attraenti per gli utenti finali e il 
coinvolgimento della comunità dovrebbe essere orientato da aspetti 
concreti che stanno a cuore alle famiglie, come il costo, la convenienza e 
l’affidabilità dell’energia.

Fornire un valore 
misurabile per la 
popolazione locale



Tutti i dettagli sul progetto sono disponibili  
sul sito web di COMANAGE

04 In che modo la vostra città può 
conciliare un coinvolgimento inclusivo 
con la scalabilità commerciale, 
assicurando che la partecipazione 
produca benefici concreti senza 
ostacolare lo sviluppo dei progetti 
energetici?
Le interviste condotte nell’ambito dei progetti pilota COMANAGE, in 
particolare l’area metropolitana di Cracovia e i “replicatori” hanno 
evidenziato una problematica comune: le famiglie e le imprese a 
volte possono percepire le comunità energetiche come iniziative 
politiche complesse con un valore a breve termine poco chiaro, che 
richiedono tempo e sforzi difficili da priorizzare, piuttosto che come 
soluzioni pratiche con benefici diretti per la loro vita quotidiana. 
L’impegno delle autorità metropolitane dovrebbe quindi essere 
sensibile alle esigenze e alla storia locali, mirato e non fine a se 
stesso, e coinvolgere specialisti tecnici locali per realizzare il più 
possibile una visione comunitaria.

Raggiungere  
un equilibrio

05 Quando i sussidi risolvono un problema  
e quando, invece, lo mascherano 
soltanto? Quando la vostra città 
dovrebbe investire in soluzioni 
strutturali, piuttosto che in interventi  
a breve termine?
Le sovvenzioni e i sussidi sono misure efficaci di sostegno a breve 
termine per i cittadini vulnerabili. Tuttavia, le comunità energetiche che 
dipendono da sovvenzioni ripetute sono soggette ai cambiamenti delle 
politiche e dei bilanci. Le autorità metropolitane dovrebbero quindi 
investire nelle basi della redditività di mercato a lungo termine, come la 
capacità imprenditoriale, legale e gestionale. Ad esempio, nell’ambito 
di COMANAGE, la Diputació de Girona, in qualità di “replicatore” del 
progetto, ha aiutato le proprie comunità energetiche ad attivare il 
modello di mercato dell’autoconsumo collettivo e a sbloccare una fonte 
a lungo termine di energia prodotta con fonti rinnovabili locali.

Scegliere gli strumenti 
appropriati

https://comanage.spindoxlabs.com/

